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Il Parlamento sta valutando l’ipotesi di un inasprimento dell’imposta 
di successione. Nel mirino i beni ereditati che superano i 5 milioni di 
euro. Triplicate 
le aliquote e 
taglio netto sulle 
franchigie a favore 
del coniuge e 
dei discendenti 
diretti. Gli effetti 
delle modifiche 
al Ddl 2830 sulla 
famiglia, sulla 
casa e sull’azienda 
familiare.  

LA SCURE DEL FISCO
SUI GRANDI PATRIMONI

l 20 gennaio 2015 è stato 
presentato il disegno di 
legge n. 2830 che contie-
ne alcune modifiche del 
regime dell’imposta di 
successione e donazione 

e che attualmente è allo studio del 
Parlamento.  Il tema è tornato di 
stretta attualità negli ultimi mesi 
perché, secondo quanto si vocife-
ra tra gli operatori, le modifiche al 
Ddl 2830 potrebbero portare ad un 
inasprimento dell’imposta di suc-
cessione, con un aggravio del peso 
fiscale anche sulla trasmissione dei 
patrimoni.
Attualmente l’imposta mira a col-
pire i trasferimenti di ricchezza do-
vuti alla scomparsa di un soggetto 
oppure determinato dalla cessione 

gratuita di beni con finalità liberali 
a cui va applicata una struttura di 
aliquote e franchigie, che colpisce 
l’effettivo arricchimento ricevuto 
da ciascun beneficiario, delineata 
in funzione del legame di parentela 
tra quest’ultimo ed il dante causa 
(de cuius/donante):

in caso di beneficiario che sia co-
niuge o parente in linea retta del 
de cuius o del donante: 4% sul va-
lore complessivo netto eccedente, 
pro capite, 1 milione di euro;
in caso di beneficiario che sia 
fratello o sorella del de cuius o del 
donante: 6% sul valore comples-
sivo netto eccedente, pro capite, 
100 mila euro;
in caso di beneficiario che sia 
parente fino al 4° grado, affine in 

I

di Maurizio Casalini* 

Imposte
SUCCESSIONI & DONAZIONI



41&
Successioni e Protezione Patrimoniale

linea retta e collaterale fino al 3° 
grado del de cuius o del donante: 
6% senza franchigia;
per tutti gli altri soggetti: 8% 
senza franchigia;
Per tutti i casi sopradetti se il be-
neficiario è un disabile grave (ex 
legge 104/90) l’imposta si applica 
sul valore complessivo netto ecce-
dente 1 milione e 500 mila euro.

La base imponibile su cui applicare 
l’imposta è costituita dal valore di 
immobili, aziende, azioni, quote di 
partecipazione, obbligazioni, cre-
diti, denaro, beni mobili (compresi 
gioielli e arredi) e diritti ricevuti da 
ciascun beneficiario.
Se oggetto di tali trasferimenti sono 
beni immobili o diritti reali su tale 
tipologia di bene, si applica altresì 

l’imposta ipotecaria e imposta cata-
stale, che prevede:

Per ogni donatario, erede o le-
gatario l’imposta ipotecaria 2% 
oppure di euro 200 se si tratta di 
acquisto “prima casa”;
Per ogni donatario, erede o le-
gatario l’imposta catastale 1% 
oppure di euro 200 se si tratta di 
acquisto “prima casa”.

Per quanto riguarda i titoli di Stato, 
è prevista la loro esenzione dall’im-
posta per la successione; al contra-
rio risultano imponibili ai fini delle 
donazioni. 
Il Ddl n. 2830 prevede che l’impo-
sta debba aumentare per i trasferi-
menti a favore dei beneficiari dei 
beni ereditati di valore medio o alto, 
andando ad agire sia sulle aliquote, 

sia sulle franchigie.
Al fine di gravare inoltre sui patri-
moni più cospicui, il Ddl prevede 
altresì un’imposizione fiscale tri-
plicata rispetto a quella ordinaria 
per i patrimoni ereditati che ecce-
dono la soglia di 5 milioni di euro. 
Viene inoltre prevista l’imponibi-
lità ai fini dell’imposta di succes-
sione dei titoli di Stato, che quindi 
saranno assoggettati alla medesi-
ma imposizione fiscale degli altri 
beni ereditati. 

Come cambiano le aliquote
Ferma restando la salvaguardia dei 
beni ereditati e donati di valore 
medio o basso e riferibili, eviden-
temente, a ceti medi e popolari, 
la filosofia generale del disegno di 

Di sicuro interesse per il passaggio generazionale di aziende e società familiari sono due profili:
a. gli artt. 15 e  16 del TUS prevedono che nel calcolo del valore imponibile dell’azienda o delle quote di partecipazioni 

in società non quotate, non deve essere considerato il valore dell’avviamento;
b. l’art. 3 comma 4ter del TUS prevede l’esclusione, dall’ambito di applicazione dell’imposta, dei trasferimenti, effettuati 

anche mediante patti di famiglia ex art. 768 bis e ss. c.c. o per il tramite di un trust, di aziende o rami d’aziende, di 
azioni o quote sociali effettuate, per atto tra vivi o mortis causa, a favore di coniuge o discendenti in linea retta.

Il regime di favore è subordinato al verificarsi delle seguenti condizioni:
1. i beneficiari del trasferimento devono proseguire l’attività di impresa o mantenere la partecipazione di controllo per 

almeno cinque anni dalla data del trasferimento;
2. se oggetto del trasferimento sono quote sociali o azioni emesse da società per azioni e in accomandita per azioni, 

società a responsabilità limitata, società cooperative e società di mutua assicurazione residenti nel territorio dello 
Stato l’esenzione è applicabile limitatamente al trasferimento delle partecipazioni mediante le quali è acquisito o 
integrato il controllo ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, n. 1), del c. c. (articolo 3, comma 4-ter, del T.U.S.);

3. se la partecipazione di controllo posseduta dal dante causa è frazionata tra più discendenti, l’agevolazione in esame 
spetta esclusivamente a favore del beneficiario a cui viene attribuita una partecipazione che consenta l’acquisizione 
o integrazione del controllo;

4. spetta sempre l’agevolazione per il trasferimento della partecipazione di controllo a favore di più discendenti in 
comproprietà (articolo 2347 c.c.).

In caso di mancato rispetto delle condizioni su riportate, il beneficiario sarà tenuto al pagamento dell’imposta ordinaria, 
oltre alla sanzione del 30% ed agli interessi di mora.

Nel caso di trasferimento dell’azienda o della partecipazione in trust la costituzione del vincolo di destinazione, qualora 
sia strumentale alla finalità liberale del passaggio generazionale ai discendenti o al coniuge del disponente, può godere 
dell’esenzione purchè siano soddisfatte le condizioni previste dall’art. 3 comma 4ter del TUS e cioè:
➢ Il trust abbia una durata non inferiore a cinque anni a decorrere dalla stipula dell’atto che comporta la segregazione in 

trust della partecipazione di controllo o dell’azienda;
➢ I beneficiari finali siano necessariamente discendenti o coniuge del disponente;
➢ Il trust non sia discrezionale o revocabile, nel senso che non possano essere modificati dal disponente o dal trustee i 

beneficiari finali dell’azienda o delle partecipazioni trasferite in trust;
➢ Il trustee deve proseguire l’esercizio dell’attività di impresa o detenere il controllo per un  periodo non inferiore a 

cinque anni dalla data del trasferimento.
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legge mira a dare una più effica-
ce attuazione all’articolo 53 della 
Costituzione e, quindi, ai criteri 
di progressività del sistema fiscale. 
L’obiettivo di perseguire una più 
equa politica di distribuzione della 
ricchezza, mediante una maggiore 

imposizione fiscale sui lasciti ere-
ditari più alti, consentirebbe inol-
tre di destinare maggiori risorse 
alle politiche pubbliche e di gene-
rare mobilità sociale derivata da un 
aumento dell’imposizione fiscale 
dei beni trasferiti, per eredità, ai 

componenti delle classi di reddito 
medio-alte e che invece, proprio 
a causa dei meccanismi attuali, è 
fortemente limitata. Il risultato 
atteso dall’introduzione delle mo-
difiche previste dal Ddl sarebbe 
quello di  «favorire sul lungo pe-

Imposte
SUCCESSIONI & DONAZIONI

LEGAME DI 
PARENTELA

REGIME ATTUALE
REGIME DDL

FINO A 5 MILIONI OLTRE 5 MILIONI

ALIQUOTA FRANCHIGIA ALIQUOTA FRANCHIGIA ALIQUOTA FRANCHIGIA

Coniuge e parenti
in linea retta 4% € 1.000.000,00 4% € 500.000,00 12% € 500.000,00

Fratelli e sorelle 6% € 100.000,00 8% € 100.000,00 24% € 100.000,00

Parenti fino al 
quarto grado e 
affini in linea 

retta collaterale 
fino al 3° grado

6% € - 10% € - 30% € -

Soggetti diversi 8% - 15% - 45% -

Tabella 1. REGIME GENERALE delle IMPOSTe DI SUCCESSIONE E DONAZIONE

IMPOSTA DI SUCCESSIONE E DONAZIONE

VALORE BENI
REGIME ATTUALE REGIME DDL

ALIQUOTA FRANCHIGIA IMPOSTA ALIQUOTA FRANCHIGIA IMPOSTA

Appartamento  € 200.000,00

TOTALE  € 200.000,00
4% €1.000.000,00 € - 7% € 500.000,00 € -

Imposta ipotecaria

Imposta catastale

€ 200,00

€ 200,00

€ 200,00

€ 200,00

TOTALE IMPOSTA DOVUTA 0,20% € 400,00 0,20% € 400,00  

Tabella 2. successione da madre a figlia di prima casa del valore di €  200.000
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riodo una più significativa mobilità 
sociale; ridurre le disuguaglianze; 
limitare l’effetto perverso dell’im-
mobilizzazione dei capitali in pa-
trimoni e in rendite invece del loro 
utilizzo per gli investimenti eco-
nomici e produttivi; aumentare la 
capacità di spesa pubblica per i ser-
vizi sociali a favore dei cittadini». 
Il Ddl assegnato alla Commissione 
Finanze della Camera è costituito 
da un unico articolo di due commi.
Il primo (articolo 1, comma 1) ri-
modula le aliquote attualmente vi-
genti nel seguente modo:

dal 4 al 7% sul valore della quota 
di eredità ricevuta dal coniuge e 
dai parenti in linea retta;
dal 6 all’8% sul valore della quo-
ta di eredità pervenuta ai fratelli 
ed alle sorelle;
dal 6 al 10% su tutto il valore ere-
ditato per i parenti fino al quarto 

grado e affini in linea retta; 
dall’8 al 15% su tutto il valore 
ereditato da soggetti diversi da 
quelli sopra indicati.

Vengono inoltre ridotte le franchi-
gie a favore di coniuge e discendenti 
in linea retta che passano da 1 mi-
lione di euro a 500 mila euro, men-
tre restano invariate quelle a favore 
di fratelli e sorelle.
All’articolo 2 del decreto-legge 3 
ottobre 2006, n. 262 viene aggiunto 
il comma 48-bis, il quale, al fine di 
produrre una maggiore progressività 
dell’imposta, prevede un’imposizio-
ne fiscale triplicata se il valore eredi-
tato supera i 5 milioni di euro. 
Il comma 2, abrogando le lettere h) 
e i) del comma 1 dell’articolo 12 del-
la legge n. 346 del 1990, fa rientrare 
nell’asse attivo ereditario, e pertanto 
nella base imponibile, i titoli del de-
bito pubblico, tra i quali si intendono 

compresi i buoni ordinari del tesoro 
e i certificati di credito del tesoro, 
tutti gli altri titoli di Stato, garantiti 
dallo Stato o equiparati nonché ogni 
altro bene o diritto.
I suddetti regimi vengono quindi 
estesi, ai sensi del comma 49, alle 
donazioni ed agli atti di trasferi-
mento a titolo gratuito di beni e di-
ritti e per la costituzione di vincoli 
di destinazione di beni.

L’impatto sulla trasmissione di 
patrimoni 
Le modifiche proposte effettiva-
mente raggiungono il risultato di 
colpire pesantemente la trasmissione 
dei patrimoni più ingenti, non appe-
santendo invece quella dei patrimoni 
più modesti secondo un criterio di 
progressività, la quale però aumen-
ta oltremodo al ridursi dei legami 
di parentela tra de cuius/donatario e 
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IMPOSTA DI SUCCESSIONE E DONAZIONE

VALORE BENI REGIME ATTUALE REGIME DDL

Abitazione
“Prima casa” € 600.000 € 0 € 2.000.000 € 400.000 € 0 € 1.000.000 € 2.310.000

Abitazione
“Seconda casa” € 400.000

Denaro e titoli € 1.000.000

Azienda € 10.000.000

TOTALE € 12.000.000

Imposta ipotecaria prima casa fissa € 200 fissa € 200

Imposta catastale prima casa fissa € 200 fissa € 200

Imposta ipotecaria seconda casa € 0 € 8.000 € 0 € 8.000

Imposta catastale seconda casa € 0 € 4.000 € 0 € 4.000

TOTALE IMPOSTA DOVUTA 3,44% € 412.400,00 19,35% € 2.322.400,00

Tabella 3. Successione da marito a moglie e un figlio di un’abitazione “prima casa” del 
valore di €  600.000, di un’abitazione “seconda casa” del valore di €  400.000 e denaro e 

titoli per il valore di €  1.000.000 + società familiare del valore di euro 10.000.000
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beneficiario del trasferimento.
Vediamo inoltre che per i trasferi-
menti di patrimoni per importi ec-
cedenti il valore di 5 milioni di euro, 
fermo restando le franchigie ridotte 
su indicate, le aliquote crescono fino 
a triplicarsi, come segue:

21% in caso in cui il beneficiario 
sia coniuge e/o parente in linea 
retta (genitori e figli).;
24% in caso di beneficiari fratelli 
e sorelle;
30% per tutti gli altri parenti fino 
al 4° grado, affini in linea retta e 3° 

grado per affini in linea collaterale;
45% in caso di beneficiari non 
legati da parentela.

La progressività rende pesante 
l’imposta non solo quando l’entità 
del patrimonio diventa consistente 
ma soprattutto quando a ciò si va 
ad aggiungere un legame di paren-
tela con il dante causa meno forte o 
addirittura inesistente.
Nella pratica l’impatto non sarà 
particolarmente sentito dai ti-
tolari di patrimoni di ridotte 
dimensioni, perlopiù costituiti 

dall’immobile di abitazione (cfr. 
tabella 2), ma principalmente dai 
patrimoni detenuti da famiglie 
imprenditoriali (cfr. tabella 3), 
per i quali l’azienda di famiglia 
rappresenta l’asset prevalente in 
termini di valori, ripristinando 
così quella difficoltà, emersa fino 
al termine degli anni ’90, per cui 
gli eredi, in caso di successione di 
un imprenditore erano costretti 
a vendere l’azienda familiare per 
poter pagare l’imposta.

*studio Casalini & Zambon – Vicenza
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